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	Il Consiglio Regionale ha approvato.
Il Commissario del Governo ha apposto il visto.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
promulga
la seguente legge regionale: 

	ARTICOLO 1 
(Oggetto della legge)

1. La presente legge, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 114 (riforma della disciplina relativa al settore del 

commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997 

n. 59), disciplina:

a) gli indirizzi, i criteri e i procedimenti relativi al commercio al 

dettaglio su aree pubbliche;

b) il procedimento concernente le domande relative alle grandi 

strutture di vendita;

c) l'Osservatorio regionale per il commercio;

d) il procedimento di autorizzazione dei centri di assistenza tecnica 

alle imprese;

e) le modalità di svolgimento, la pubblicità, anche ai fini di una 

corretta informazione del consumatore, i periodi e la durata delle 

vendite di liquidazione e delle vendite di fine stagione;

f) le disposizioni sull'adeguamento degli strumenti urbanistici ai 

criteri di programmazione urbanistica riferiti al settore commerciale.

Riferimenti Normativi ATTIVI 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Statale Numero 114 del 1998 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Statale Numero 114 del 1998 




	                  TITOLO I

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE

ARTICOLO 3 
(Disposizioni comuni sull'esercizio del commercio su aree pubbliche)

1. L'autorizzazione all'esercizio dell'attività di vendita sulle aree 

pubbliche dei prodotti alimentari abilita anche alla somministrazione 

dei medesimi se il titolare risulta in possesso dei requisiti 

prescritti per l'una e per l'altra attività. L'abilitazione alla 

somministrazione deve risultare da apposita annotazione sul titolo 

autorizzativo.

2. L'attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande è 

disciplinata dall'articolo 2 della legge 25 agosto 1991, n. 287 

(aggiornamento della normativa sull'insediamento e sull'attività dei 

pubblici esercizi).

3. Nei procedimenti concorsuali previsti dal presente titolo sono 

dichiarate inammissibili le domande carenti di un requisito 

essenziale.

Riferimenti Normativi ATTIVI 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Statale Numero 287 del 1991 Art. 2 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Statale Numero 287 del 1991 




	ARTICOLO 4 
(Autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche in forma 

itinerante)

1. La domanda per il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio del 

commercio su aree pubbliche in forma itinerante è presentata al Comune 

di residenza o, in caso di società di persone, al Comune in cui ha 

sede legale la società.

2. Il responsabile del procedimento effettua la comunicazione di avvio 

entro dieci giorni decorrenti dalla presentazione della domanda ed 

assicura l'applicazione delle disposizioni previste dalla legge 7 

agosto 1990, n. 241 (nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e 

successive modificazioni.

3. Il Comune si pronuncia entro novanta giorni dalla presentazione 

della domanda. Decorso tale termine senza che sia stato comunicato il 

provvedimento di diniego, la domanda si considera accolta.

4. Il responsabile del procedimento provvede, nei dieci giorni 

successivi all'adozione del provvedimento o al verificarsi del 

silenzio-assenso, alla comunicazione al destinatario del provvedimento 

medesimo o dell'avvenuto assenso.

5. Il titolare dell'autorizzazione, entro trenta giorni dalla 

cessazione dell'attività, è tenuto a darne comunicazione al Comune che 

ha rilasciato il titolo autorizzativo. Nel medesimo termine, il 

titolare dell'autorizzazione deve comunicare il trasferimento della 

residenza o della sede legale, che viene annotato dal Comune sul 

titolo autorizzativo.

6. Allo stesso soggetto non può essere rilasciata più di una 

autorizzazione, fatti salvi i diritti acquisiti.

Riferimenti Normativi ATTIVI 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Statale Numero 241 del 1990 




	ARTICOLO 6 
(Autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con 

concessione di posteggio)

1. La domanda per il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio del 

commercio su aree pubbliche con concessione di posteggio, va spedita a 

mezzo di raccomandata postale al Comune sede del posteggio messo a 

bando.

2. Il bando comunale è deliberato entro novanta giorni dal 

provvedimento di accertamento della disponibilità di posteggi e 

contiene:

a) l'elenco dei posteggi disponibili, l'esatta localizzazione di 

ciascuno, il numero che li identifica, le dimensioni ed il settore 

merceologico di appartenenza;

b) il termine, non inferiore a quarantacinque giorni, decorrente dalla 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria (BURL) 

entro il quale l'istanza deve essere spedita ;

c) l'indicazione dell'obbligo di opzione al cui adempimento il 

richiedente è tenuto allorquando ricorre la circostanza contemplata 

all'articolo 7, comma 5.

3. Il bando comunale è pubblicato sul BURL e affisso all'Albo 

Pretorio.

4. Nell'ambito della stessa procedura concorsuale non può essere 

concesso più di un posteggio a ciascun richiedente.





	ARTICOLO 10 
(Procedure per la revoca e la sospensione dell'autorizzazione 

all'esercizio del commercio su aree pubbliche)

1. La sospensione e la revoca di cui all'articolo 29 del d.lgs. 

114/1998 sono adottate previa contestazione all'interessato ed invito 

a presentare le proprie controdeduzioni entro un congruo termine, non 

inferiore a trenta giorni, stabilito dal Comune.

Riferimenti Normativi ATTIVI 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Statale Numero 114 del 1998 Art. 29 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Statale Numero 114 del 1998 




	ARTICOLO 12 
(Criteri relativi all'istituzione, all'ampliamento, al trasferimento, 

alla soppressione ed alla riduzione dei mercati per il commercio su 

aree  pubbliche)

1. L'istituzione, l'ampliamento, il trasferimento, la soppressione e 

la riduzione dei mercati devono corrispondere ad esigenze di 

diversificazione della rete distributiva al fine di assicurare un 

miglior servizio all'utenza.

2. L'istituzione, l'ampliamento e il trasferimento del mercato in 

altra zona del territorio comunale non devono generare squilibri nel 

rapporto tra la domanda e l'offerta. Il reinsediamento del mercato 

deve avvenire con preferenza negli ambiti territoriali di 

conservazione e di riqualificazione di cui alla legge regionale 4 

settembre 1997 n. 36 (legge urbanistica regionale). A ciascun 

operatore concessionario di posteggio viene garantita la disponibilità 

di una superficie per la vendita non inferiore a quella originaria.

3. Se il mercato risulta sovradimensionato rispetto alle esigenze 

dell'utenza e all'offerta presente sul territorio, il Comune può 

procedere alla riduzione dell'area eliminando i posteggi privi di 

titolare. La soppressione di mercati o di posteggi, impone al Comune 

di garantire ai titolari dei posteggi, nella stessa o in altra 

struttura mercantile presente sul territorio comunale, una superficie 

di vendita equivalente.

4. I Comuni hanno facoltà di utilizzare gli spazi relativi a posteggi 

liberi allo scopo di soddisfare esigenze di razionalizzazione 

dell'area mercantile prioritarie rispetto alla riassegnazione degli 

stessi.

5. Il Comune con l'atto che dispone l'istituzione, l'ampliamento ed il 

trasferimento del mercato, è tenuto a:

     a) dotare il mercato dei necessari servizi;

     b) prevedere adeguati spazi di accessibilità per gli operatori 

commerciali e per gli utenti;

     c) dotare la struttura mercantile, se possibile, di spazi per i 

posteggi idonei a contenere anche automezzi a negozio.

6. Per gli adempimenti di cui al presente ed ai successivi articoli 13 

e 14, i Comuni acquisiscono il parere delle organizzazioni di 

categoria e delle organizzazioni di consumatori, maggiormente 

rappresentative, le quali si esprimono entro venti giorni dalla 

richiesta.

Riferimenti Normativi ATTIVI 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Regionale LIGURIA Numero 36 del 1997 




	ARTICOLO 14 
Riferimenti Normativi PASSIVI 
TESTO MODIFICATO da
Legge Regionale LIGURIA Numero 48 del 2000 Art. 1 
TESTO MODIFICATO da
Legge Regionale LIGURIA Numero 23 del 2002 Art. 1 
(Fiere)

1. I Comuni in occasione di particolari ricorrenze, eventi o festività 

possono istituire fiere per il commercio al dettaglio su aree 

pubbliche.

2. Per fiera si intende la manifestazione caratterizzata 

dall'afflusso, nei giorni stabiliti sulle aree pubbliche o private 

delle quali il Comune abbia la disponibilità, di operatori autorizzati 

ad esercitare il commercio su aree pubbliche, in occasione di 

particolari ricorrenze, eventi o festività.

3. Per fiera specializzata si intende la manifestazione caratterizzata 

dall'afflusso, in giorni stabiliti sulle aree pubbliche o private 

delle quali il Comune abbia la disponibilità, di operatori autorizzati 

ad esercitare il commercio su aree pubbliche consistente nella vendita 

di prodotti appartenenti prevalentemente alla stessa specie 

merceologica in occasione di particolari ricorrenze, eventi o 

festività.

4. I Comuni disciplinano il funzionamento delle fiere con apposito 

regolamento avente i contenuti di cui all'articolo 13.

5. Ciascun operatore nell'ambito della stessa fiera può essere 

concessionario soltanto di due posteggi.

6. I posteggi sono dati in concessione decennale mediante procedura 

concorsuale alla quale si applicano le disposizioni di cui agli 

articoli 6 e 7. A salvaguardia dei procedimenti in corso, tale 

procedura è attivata a decorrere dal 1° gennaio 2000.

7. I posteggi sono assegnati in via primaria secondo il criterio 

fondato sul più alto numero di presenze effettive. A parità di 

presenze effettive sono privilegiate le istanze presentate dai 

soggetti con maggior anzianità di iscrizione in qualità di operatore 

commerciale nel registro delle imprese o nel registro ditte, qualora 

l'attività commerciale sia iniziata prima dell'entrata in vigore del 

d.P.R. 581/1995.

Riferimenti Normativi ATTIVI 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Statale Numero 581 del 1995 




	ARTICOLO 15 
(Indirizzi in materia di orari per l'esercizio del commercio su aree 

pubbliche)

1. Gli orari per l'esercizio del commercio su aree pubbliche sono 

fissati dal Sindaco in coerenza con quanto stabilito dagli articoli 11 

e 12 del d.lgs. 114/1998 e, per i Comuni ad economia prevalentemente 

turistica, tenendo conto, in particolare, degli indirizzi e dei 

criteri di programmazione commerciale e urbanistica adottati dalla 

Regione.

Riferimenti Normativi ATTIVI 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Statale Numero 114 del 1998 Art. 11 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Statale Numero 114 del 1998 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Statale Numero 114 del 1998 Art. 12 




	                  TITOLO VII

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

ARTICOLO 26 
(Norme finali)

1. Le disposizioni di cui al titolo I si applicano ai soggetti che 

intendano vendere o esporre per la vendita al dettaglio sulle aree 

pubbliche oggetti di antichità o di interesse storico o archeologico 

di cui alla legge 20 novembre 1971, n. 1062 (norme penali sulla 

contraffazione od alterazione di opere d'arte).

2. Le disposizioni di cui al titolo I non si applicano a coloro che 

esercitano esclusivamente la vendita a domicilio ai sensi della 

normativa vigente.

3. I Comuni in cui sono localizzati i posteggi, entro centottanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

frazionano d'ufficio le autorizzazioni e le relative concessioni 

rilasciate agli operatori su posteggio, ai sensi della normativa 

previgente, in tante autorizzazioni di cui all'articolo 28, comma 1, 

lettera a), del d.lgs. 114/1998, quanti sono i posteggi in titolarità, 

dandone comunicazione all'interessato nei successivi quindici giorni.

4. I titoli di priorità in termini di presenze eventualmente acquisiti 

dal titolare debbono essere trasferiti su un'unica autorizzazione 

risultante dal frazionamento. A tal fine, ogni Comune, entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, comunica 

ai titolari di autorizzazione la necessità di esercitare l'opzione. Il 

titolare, entro centocinquanta giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, è tenuto ad indicare al Comune o ai Comuni, 

qualora sia titolare di più posteggi in Comuni diversi, su quale 

autorizzazione intende trasferire i titoli di priorità. Decorso 

inutilmente tale termine, i titoli di priorità si considerano 

azzerati.

5. La Giunta regionale adotta le disposizioni necessarie ad assicurare 

l'omogeneità e l'uniformità di applicazione della presente legge.

6. Il dirigente regionale competente approva i modelli di domanda di 

cui all'articolo 4, comma 1, all'articolo 6, comma 1, all'articolo 11, 

comma 5, all'articolo 16 commi 4 e 10 e all'articolo 21, comma 1, ed i 

relativi allegati.

7. Il riparto e l'erogazione delle somme dovute ai Comuni per il 

trasferimento degli introiti derivanti dalla riscossione delle tasse 

di concessione regionale per l'esercizio del commercio su aree 

pubbliche istituite ai sensi dell'articolo 11 del decreto legge 30 

dicembre 1993, n. 553 e dal decreto legge 29 aprile 1994, n. 260, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 giugno 1994, n. 413, e 

per i contributi una tantum a concorso degli oneri straordinari 

sostenuti dai Comuni per le operazioni di conversione dei titoli 

autorizzativi ai sensi dell'articolo 5 della legge regionale 12 luglio 

1993 n. 31 (disciplina delle funzioni attribuite alla Regione dalla 

legge 28 marzo 1991, n.112 in materia di commercio su aree pubbliche) 

sono effettuati come segue:

    a) per gli introiti derivanti dalla riscossione delle tasse di 

concessione regionale per l'esercizio del commercio su aree pubbliche, 

in misura proporzionale al numero dei titoli rilasciati e convertiti 

da ciascun Comune a tutto il 31 dicembre 1997;

    b) per i contributi una tantum, in misura proporzionale al 

numero dei titoli convertiti da ciascun Comune. 

8. Il gettito della tassa di concessione regionale per l'esercizio del 

commercio su aree pubbliche, riscosso fino alla data di entrata in 

vigore della presente legge, è attribuito ai Comuni secondo le 

modalità di cui al comma 7.

9. Le disposizioni di cui alla presente legge non si applicano alle 

vendite disposte dall'autorità giudiziaria.

Riferimenti Normativi ATTIVI 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Statale Numero 1062 del 1971 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Statale Numero 114 del 1998 Art. 28 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Statale Numero 114 del 1998 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Statale Numero 553 del 1993 Art. 11 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Statale Numero 553 del 1993 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Statale Numero 260 del 1994 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Regionale LIGURIA Numero 31 del 1993 Art. 5 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Regionale LIGURIA Numero 31 del 1993 




	ARTICOLO 27 
(Norme transitorie)

1. In sede di prima applicazione, l'Osservatorio regionale per il 

commercio trasmette la relazione alla Giunta regionale entro il 31 

maggio 2000.

2. In sede di prima applicazione, l'Osservatorio regionale per il 

commercio è nominato entro sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge.

3. I Comuni approvano i regolamenti di cui agli articoli 13 e 14, 

comma 4, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge.

4. Alla data di entrata in vigore della presente legge le 

autorizzazioni con concessione di posteggio e le autorizzazioni 

abilitanti all'esercizio del commercio in forma itinerante già 

rilasciate dai Comuni liguri ai sensi dell'articolo 2 della legge 28 

marzo 1991, n. 112 ( norme in materia di commercio su aree pubbliche), 

sono convertite di diritto, rispettivamente, le prime nel titolo 

autorizzativo di cui all'articolo 28, comma 2, del d.lgs. 114/1998, le 

seconde nel titolo autorizzativo previsto dalla comma 4 dello stesso 

articolo.

5. La Giunta regionale adotta le disposizioni di cui all'articolo 26, 

comma 5, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge.

6. I modelli di domande di cui all'articolo 26, comma 6, sono 

pubblicati sul BURL entro quindici giorni dalla data di pubblicazione 

della presente legge sul Bollettino medesimo.

Riferimenti Normativi ATTIVI 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Statale Numero 112 del 1991 Art. 2 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Statale Numero 112 del 1991 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Statale Numero 114 del 1998 Art. 28 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Statale Numero 114 del 1998 




	ARTICOLO 28 
(Abrogazione di norme)

1. Sono abrogate le seguenti leggi:

a) legge regionale 12 luglio 1993 n. 31(disciplina delle funzioni 

attribuite alla Regione dalla legge 28 marzo 1991, n.112 in materia di 

commercio su aree pubbliche);

b) legge regionale 6 dicembre 1996 n. 51 (modificazioni alla legge 

regionale 12 luglio 1993 n. 31 (disciplina delle funzioni attribuite 

alla Regione dalla legge 28 marzo 1991, n. 112 in materia di commercio 

su aree pubbliche).

Riferimenti Normativi ATTIVI 
ABROGAZIONE
Legge Regionale LIGURIA Numero 31 del 1993 
ABROGAZIONE
Legge Regionale LIGURIA Numero 51 del 1996 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Regionale LIGURIA Numero 31 del 1993 




	ARTICOLO 29 
(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall'articolo 19 della presente legge si 

provvede con gli stanziamenti iscritti al capitolo 495 “Spese per 

compensi, gettoni di presenza, rimborso spese a componenti 

commissioni, comitati e altri organismi previsti da leggi regionali o 

statali” dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale.

2. Agli oneri per gli esercizi successivi si provvede con i relativi 

bilanci. 

3. Sono soppressi i seguenti capitoli:

- 8230 “Contributi una tantum a concorso degli oneri straordinari 

sostenuti dai Comuni per le operazioni di conversione dei titoli 

autorizzativi rilasciati ai sensi della legge 19 maggio 1996, n. 398”;

- 8250 “Trasferimento ai Comuni degli introiti derivanti dalla 

riscossione delle tasse sulle concessioni regionali per l'esercizio 

del commercio sulle aree pubbliche istituite ai sensi dell'articolo 11 

del d.l. 553/1993 e del d.l. 260/1994 convertito, con modificazioni, 

dalla l. 413/1994” a decorrere dal 1° gennaio 2000 per quanto disposto 

dall'articolo 26, comma 8.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale 

della Regione. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e 

farla osservare come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 2 luglio 1999

 MORI
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